
RISPARMI Avanti con il compimento in tem-

pi brevi del processo di liberalizzazione dei

settori energetici, con la conversione del de-

creto legge e «una rapida conclusione del-

l’iter per il ddl ener-

gia» che recepisce le

direttive Ue. Ricor-

dando che l’Italia «è

ancora a rischio nel settore del
gas». Nella sua relazione annuale
al Parlamento, il presidente del-
l’Autorità dell’Energia Alessandro
Ortis fa il punto della situazione
dopol’aperturadelmercato, ilpri-
moluglio.Esottolineacheper«al-
cunefascedebolidiconsumatori»
è «necessario mantenere un siste-
ma, ancorchè transitorio, di tute-
le».
D’accordo il ministro per lo Svi-
luppo Pierluigi Bersani, che alla
Camera annuncia «un’operazio-
ne di monitoraggio», e concorda
anche sul fatto che «sul gas biso-
gna fare di più».
Quanto alle tariffe, mentre il Co-
daconsricordachequelledella lu-
ce in Italia «restano tra le più care
d’Europa, superando in alcuni ca-
sianchedel40%lamediaUe»,Or-
tis spiega che i prezzi di luce e gas
sono scesi nel primo semestre ri-
spettoallo stessoperiododel2006
rispettivamente dello 0,4% e del
5,6%.
Dal 1 luglio, rispetto a gennaio, i
prezzi sono diminuiti dello 0,4%
(15,53 cent di euro per kWh per
un consumatore domestico). Nel

periodo gennaio 2006-gennaio
2007 i prezzi erano aumentati del
13,6%.
Veniamoalgas:dal1luglio,rispet-
toagennaio, iprezzi sonodiminu-
iti del 5,6%, arrivando a 65,68
cent di euro per metro cubo, con
una spesa annua di 920 euro per
la famiglia tipo, 54 euro in meno.
Nelperiodogennaio2006-genna-
io 2007 i prezzi erano aumentati
del 6,8%.
In effetti, l’apertura del mercato
elettrico vale 4 miliardi l’anno di
risparmi. Ma sono 5 miliardi gli
extracosti chepesanosulle bollet-
te: 3,5dal solo Cip6 (chepromuo-
ve la realizzazione di impianti
energetici). «Conil provvedimen-
to dell’autorità, che rivede i para-
metri di calcolo del Cip6, già nel
2007 si potrebbero recuperare
600 milioni di euro», dice Ortis.
Le associazioni di consumatori
concordano: «ottima» la relazio-
ne di Ortis, ma le Autorità «resta-
noancora troppodeboli rispettoa
monopolitroppoforti».Agliuten-

ti che ora possono scegliere il pro-
prio fornitore, Adusbef e Feder-
consumatori consigliano cautela:
il rischioèche«leoffertecommer-
ciali, i bonus e i benefits reclamiz-
zati per accaparrarsi clienti spari-
scano nel giro di qualche mese».
A tuteladei consumatori, la Com-
missioneeuropeahaanchelancia-
to l’idea di una «Carta per l’ener-

gia»:maggioreemigliore informa-
zione, meno burocrazia per cam-
biare fornitori, lotta alle frodi e
protezioneper icittadinipiùdebo-
li gli obiettivi. La commissaria Ue
ai consumatori Meglena Kuneva
insistesullanecessitàdi informare
dipiùpergarantireanchelapossi-
bilità di avviare azioni legali per
un risarcimento collettivo.
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STALLO Consumi immobi-

li nel 2006. L’indagine Istat

fotografa un Paese fermo,

dove il modesto aumento

del 2,6% della spesa mensi-

le per famiglia, 63 euro, è

annullato da un tasso inflattivo
al 2,1%. In media, per i consumi
gli italiani spendono 2.461 euro
almese, praticamente tutto quel-
lo che guadagnano (e anche di
più,vistochele richiestedi finan-
ziamentiegliacquistiarateconti-
nuano ad aumentare): il 31% del
totale finisce in spese per la casa,
bollette incluse,aumentanoi tra-
sporti, mentre calano i soldi per
cultura e tempo libero (giornali,
riviste, fumetti, cd, dvd e video-
giochi), sanità e arredamento.
I generi alimentari coprono il
19% delle uscite (461 euro al
nord, 474 al centro, 472 al sud).
La regione in cui si spende di più
al supermercato è la Campania

(507euro),quella incui si spende
di meno il Trentino (403 euro).
Le spese per beni non alimentari

hanno registrato uno stallo al
centro e al sud (rispettivamente
2.020 e 1.480), mentre al nord si

è registrato un aumento conside-
revole di quasi 100 euro (2.326
euro) andati a trasporti, abitazio-
ne, istruzione,abbigliamentoeal-
tri beni come le vacanze.
In generale, la regione che spen-
de di più al mese è la Lombardia
(2.886 euro contro i 1.724 della
Sicilia), la provincia è Bolzano
(2.906 euro). Al sud si spende di
più per l’alimentare ma anche
perabbigliamentoecalzature(vi-
sto che le famiglie sono più nu-
merose).
Stabili in media le quote di spesa
perabbigliamento,calzature, igie-
ne personale, vacanze, onorari
per professionisti e assicurazioni.
Leuscitedestinateadarredamen-
to, elettrodomestici e servizi per

lacasascivolanoa146euroalme-
se, quelle per tempo libero e cul-
turaa110 euro, la sanità a85 gra-
ziealladiminuzionedimedicina-
li, analisi cliniche e dentista.
In salita invece i costi dell’abita-
zione che arrivano a 639 euro al
meseaiqualivannoaggiunti124
euro per le utenze e i trasporti,
che si portano via una fetta di
363 euro. Per gli affitti, invece, si
registra un aumento minimo da
308 a 340 euro (media naziona-
le) confortidifferenze tra locatari
di nord (372), centro (393) e sud
(266).
La forbice delle spese medie di
una famiglia va dai 1.614 euro
dei single ai 3.145 dei nuclei con
più di quattro persone.
Una famiglia con a capo un im-
prenditore spende 3.857 euro al
mese,unaconacapoundisoccu-
pato 1.793. Le differenze riguar-
dano anche i tipi di consumi: chi
ha vincoli di bilancio (operai,
pensionati e persone che non la-
vorano) spende il 20% per gli ali-
mentaricontro il14,1%degli im-
prenditori.
 la.ma.

Bollette boom nel 2006
ma quest’anno calano
L’apertura del mercato elettrico vale 4 miliardi di risparmi
Il presidente dell’Autorità Ortis: «Ma per il gas siamo indietro»
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Primo significativo voto, ieri, alla
Camera,controil fenomeno-pur-
troppo in espansione (la Cgil ha
registrato 1.800 casi in un anno) -
delle cosiddette “dimissioni in
bianco”, che vengono consegna-
tealdatore di lavoro,al momento
dell’assunzione. La proposta di
legge, che si prefigge di combatte-
re questo malcostume, presentata
daiparlamentaridell’Unione(pri-
ma firmataria Marisa Nicchi, sd),

è stata ieri approvata pressochéal-
l’unanimità (430 voti a favore, 3
contrari e 4 astenuti) dall’assem-
blea di Montecitorio. La proposta
prevede che le dimissioni, rese dal
dipendente,possanoesserevalida-
menteaccettatesolosecomunica-
te tramite moduli predisposti dal
ministero del Lavoro, a numera-
zione alfanumerica progressiva,
disponibili gratuitamente presso
gli uffici provinciali del lavoro e
gliuffici comunali, e sul sito inter-
net dello stesso ministero, e siano
- norma importantissima - validi
solo per 15 giorni. Un modulo
chedovràessereprodottoconpar-
ticolare cura, per rendere impossi-
bili contraffazioni e falsificazioni.
Si stabilisce, inoltre, che tutte le

domande presentate in altra for-
ma-oggibastaunasemplice lette-
ra - siano ritenute nulle. Non sarà
più possibile, pertanto, per i dato-
ridi lavoro imporre al dipendente
la firma di una lettera di dimissio-
ni, con la data in bianco, da utiliz-
zare a piacimento dell’azienda.
Una pratica che viene utilizzata
per licenziare lavoratrici e lavora-
tori incasodimaternità,perunin-
fortunio o una lunga malattia. È
una triste «consuetudine» che ri-
guardadonneeuomini,maviene
messa in atto in particolare nei
confrontidellegiovanidonne,co-
mestrumentoper aggirare la tute-
la prevista dalla legge sulle lavora-
tricimadri. La disciplinasi applica
ai contratti di lavoro subordinato,
aicontrattidicollaborazionecoor-
dinata e continuativa, anche a
progetto, alle prestazioni occasio-
nali di collaborazione, ai contratti
di associazione e partecipazione
in cui l’associato fornisca presta-
zioni lavorative, ai contratti di la-
voro instaurati dalle cooperative
con i propri soci. Per il ministro
del Lavoro, Cesare Damiano «si
tratta di una piccola, ma significa-
tiva conquistadi tutela del lavora-
tore: le nuove disposizioni sono,
infatti, finalizzate a contrastare la
prassi, purtroppo non infrequen-
te, delle dimissioni in bianco, che
penalizza, inparticolare, le donne
e i soggetti deboli del mercato del
lavoro». Giudizi positivi della sot-
tosegretaria al Lavoro, Rosa Rinal-
di, e di Lucia Codurelli, Ulivo, la
quale ricorda che le dimissioni
estorte rappresentano un quarto
di tutte le dimissioni volontarie,
come accertato da uno studio del-
le Acli.
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Consumi fermi, il 30% delle spese per la casa
Gli italiani spendono quasi tutto quello che guadagnano. In calo cultura, tempo libero e sanità

È finita la stagione del rialzo
continuo. La casa, dopo anni di
corsa,hail fiatoneetutto ilmer-
cato immobiliare mostra segni
di stanchezza. La Fiaip, la Fede-
razioneitalianadegliAgenti Im-
mobiliari Professionali, nel Re-
port semestrale prevede per la
secondametàdel2007unafles-
sione per la maggior parte delle
cittàitaliane,aeccezionediTrie-
ste, Palermo, Torino, Perugia,

Catanzaro e Campobasso. Il ca-
lo, se venisse confermato, arri-
verebbe dopo un boom durato
quasi dieci anni. Nella prima
metà del 2007 laFiaip ha rileva-
to una crescita risicata dell'1,7
per cento rispetto al semestre
precedente, risultante da un
+0,5percentonelmercatourba-
no e da un +2,8 per cento in
quello turistico.
La rilevazione della Fiaip si è
concentrata per la prima volta
sulle zone di maggior prestigio
delle venti città capoluoghi di
provincia.Si trattadeicentri sto-
rici di Potenza, L'Aquila, Trie-
ste,Firenze,Trento,Perugia,Ao-
sta e Campobasso; il quartiere
Indipendenza-Corso Mazzini a

Catanzaro, Posillipo a Napoli,
Galvani a Bologna, Trevi a Ro-
ma, Albaro a Genova, Duo-
mo-CordusioaMilano,Pietrala-
croce ad Ancora, Crocetta a To-
rino, Murat 1 a Bari, Monte Ur-
pinu a Cagliari, Politeama a Pa-
lermo e San Marco a Venezia.
Per ilmercatoturistico, la rileva-
zione è stata effettuata in 20 ri-
nomatelocalitàdivacanza,una
per ogni regione.
Il rallentamento del mercato
emergeanchedall'allungamen-
todei tempidellecompravendi-
te che gli agenti segnalano già
daiprimimesidel2006.Nelpri-
mo semestre del 2007 il tempo
intercorso tra l'incarico affidato
all'agenteimmobiliaree lastipu-
lazione della compravendita è
arrivatoaquasi seimesi (5,7)e il
divario percentuale tra il prezzo
richiesto e quello effettivo è sta-
todel10percento.Gli immobi-
limessi invenditasonoaumen-
tatimediamentedel4,7percen-
to, ma le transazioni portate a
termine sono diminuite
dell'8,4 per cento.
Altrosegnaledelladifficoltàdel-
le famiglie è il deciso orienta-
mento verso tagli piccoli: la
maggiorpartedelleabitazioniri-
chieste, segnala infatti la Fiaip,
ha una superficie inferiore ai 60
metri quadri (42 per cento), le
case di medie dimensioni sono
richieste dal 39 per cento, quel-
ledioltre120metriquadrati so-
lo dal 19 per cento. Quanto alla
provenienza della clientela,
quattroacquirenti sucinqueso-
no italiani, gli stranieri Ue poco
più del 10 per cento e gli extra-
comunitari il 6,4 per cento.

Bersani: «Avanti
con le liberalizzazioni
faremo le verifiche»
I consumatori:
attenti alle offerte

Una donna consulta le bollette dell'energia elettrica davanti ad un contatore Foto Ansa

Gli agenti immobiliari
prevedono un calo
nella seconda
parte dell’anno, dopo
un’ascesa decennale

Stop alla pratica
delle lettere di
dimissioni senza data
Finisce il ricatto di datori
di lavoro senza scrupoli

In media le uscite
raggiungono i 2.461
euro al mese. La
Lombardia si conferma
la regione più «ricca»
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